
1 

IL DOTTORE E GLI ALTRI SONO 
PRIGIONIERI DEI CAVERNICOLI... 

E’ stata tutta 
colpa mia... 



2 

NELLA CAVERNA TUTTI SONO 
ADDORMENTATI. 

TUTTI TRANNE LA VECCHIA. 



3 

SI IMPOSSESSA DELLA PIETRA 
SCHEGGIATA CHE ZA USA COME 
PUGNALE... 

...E SI ALLONTANA 
CIRCOSPETTA. 



4 

VIENE PERO’ NOTATA 
DA HUR. 

LA VECCHIA SI DIRIGE ALLA 
CAVERNA DEI TESCHI. 



5 

INTANTO IL DOTTORE CERCA DI TAGLIARE 
I LACCI DI IAN CON UN OSSO... 

Un osso è più acumi-
nato di una pietra… 
ma anche se ci liberia-
mo, come sposteremo 
la pietra che chiude 
l’ingresso…? 

Lei, intanto, cerchi di 
ricordare che strada 
avete fatto per arriva-
re qui... 

Farò tutto il 
possibile... 



6 

HUR SVEGLIA ZA PER INFOR-
MARLO DELLA FUGA DELLA 
VECCHIA. 

LA QUALE HA RAGGIUNTO LA CAVER-
NA TRAMITE UN’ENTRATA NASCOSTA 
E SCONOSCIUTA AGLI ALTRI. 



7 

HA QUALCOSA DA DIRE 
AI PRIGIONIERI. 

Voi… non farete il 
fuoco…! 

ZA E HUR LA STANNO 
SEGUENDO. 

Ho visto che ruba-
va il tuo pugnale... 



8 

Ma perché lo ha fatto…? 

Vuole uccidere gli stra-
nieri… ha paura del 
fuoco! 

Dovevi fermarla! 

Non potevo, anche 
Kal dormiva nella ca-
verna... 



9 

Se le impedisco di ucci-
derli… dopo loro daran-
no il segreto del fuoco a 
me, e non a Kal! 

Non ha spostato la pie-
tra… ma è dentro e sta 
parlando con loro! 



10 

LA VECCHIA HA UN PIANO 
BEN PRECISO. Vi libererò se andrete 

via e non farete il 
fuoco… il fuoco por-
terebbe morte e rovi-
na nella tribù! 

Non ci sarà nessun 
fuoco... 



11 

Presto… attraverso il 
cespuglio e poi in 
mezzo agli alberi! 

INTANTO ZA E HUR CERCANO 
DI SPOSTARE LA PIETRA CHE 
CHIUDE L’INGRESSO... 



12 

Li hai fatti fuggire…! 

Sono fuggiti portandosi via il 
fuoco…! Le belve li uccide-
ranno… e uccideranno an-
che noi se li seguiamo! 



13 

IL DOTTORE E GLI ALTRI CERCANO DI 
RAGGIUNGERE IL TARDIS... 

Muoviamoci! Dob-
biamo fare presto... 

Fatemi prendere 
fiato… sono vec-
chio... 



14 

Non ricordo più la 
strada... 

NELLA NOTTE SI SENTONO I RUGGITI 
DELLE BELVE. 

Ma almeno sia-
mo liberi... 

Doveva esserci 
un sentiero... 

Guardate! C’è qual-
cosa dietro a quel 
cespuglio!!! 



15 

Cos’era, nonno…? 

Solo immaginazione, 
figliola... 

Pensa che ci 
seguiranno? 

Sicuramente. Non 
dobbiamo stare fermi 
troppo a lungo... 



16 

INFATTI ZA E HUR SONO SULLE 
LORO TRACCE. 

Guarda… un ramo 
spezzato e delle im-
pronte... 

Sono andati da 
quella parte... 

IN LONTANANZA IL RUGGITO 
DI UNA BELVA... 

E’ molto pericoloso 
seguirli... 



17 

POCO LONTANO... 

Meglio avviarsi... 

IAN! GUARDA! 

MA SUL LORO CAMMINO TROVANO UN ANI-
MALE APPENA UCCISO DA UNA BELVA. 



18 

LE GRIDA TERRORIZZATE 
DI BARBARA CONSENTONO 
A ZA DI INDIVIDUARLI. 

E’ una delle 
donne! Sono là! 

MA ANCHE IAN HA SENTITO I 
GRUGNITI DI ZA. 

Ci hanno seguito! 
Nascondiamoci! 



19 

ZA E HUR SONO MOLTO VICINI. MA 
ANCHE I VERSI DELLE BELVE. 

Vado io. Tu resta qui, 
è pericoloso... 

MA POCO DOPO SI SENTE IL 
RUGGITO DI UNA BELVA ME-
SCOLATO ALLE URLA DI ZA. 

NOOOOOO!!!!! 



20 

IL DOTTORE E GLI ALTRI 
HANNO VISTO TUTTO. 

Dobbiamo fuggire o 
toccherà a noi... 

Non possiamo 
lasciarli così... 

IAN E BARBARA CORRONO VERSO 
ZA. IL DOTTORE E’ DECISAMENTE 
CONTRARIO... 

Tu resti qui, 
Susan... 

Dobbiamo aiu-
tarli, nonno! 



21 

SUSAN RAGGIUNGE GLI ALTRI. 

Sono pazzi... 

ZA E’ A TERRA, COPERTO 
DI SANGUE. 



22 

Siamo amici… 
vogliamo aiutarti. 

IAN RIESCE A VINCERE LA 
DIFFIDENZA DI HUR... 

Serve acqua per cu-
rare le sue ferite... 



23 

Come sta? 
Ha una ferita alla te-
sta… ma questo san-
gue è quasi tutto della 
belva! 

E così abbiamo perso 
ogni possibilità di fug-
gire... 



24 

Cosa pensate di fare? 
Fino ad un minuto fa 
volevate fuggire da 
questi selvaggi... 

...e adesso li aiutiamo! 
Lei che è un dottore 
perché non ci aiuta…? 



25 

Io non sono un dottore 
in medicina... 

Ma lei non riesce mai 
a pensare ad altri che 
a se stesso? 



26 

Io penso razionalmen-
te. Tra poco avremo 
addosso tutta la tribù! 
Pensate alla vecchia 
che ci ha liberato... 

IAN AFFERRA IL RAGIONAMENTO. 

Ha ragione! Qui 
siamo troppo 
allo scoperto! 



27 

Portiamolo via! Troviamo 
due bastoni lunghi e fac-
ciamo una lettiga... 

Ma non capite che questi 
sono esseri irrazionali che 
cambiano idea in un atti-
mo? La vecchia che ci ha 
liberati ora lo starà dicen-
do a tutta la tribù... 



28 

INFATTI KAL STA INTERROGANDO 
LA VECCHIA... 

Dove sono le 
creature? 

Fuggite… Za e Hur le 
hanno seguite... 

Za ha portato via le 
creature per avere il 
segreto del fuoco... 



29 

Non ci sarà mai più 
il fuoco... 

Stupida vecchia! 
Li hai liberati tu... 

KAL SOLLEVA MINACCIOSAMENTE 
UNA PIETRA... 



30 

INTANTO HUR E’ ANCORA 
DIFFIDENTE... 

E’ mio! Lasciatelo 
stare! Perché voi 
non uccidete? 

Noi vogliamo curarlo… e in-
segnarvi a fare il fuoco! In 
cambio vogliamo essere la-
sciati liberi e tornare alla no-
stra… caverna. 



31 

ZA PARLA CON UN 
FILO DI VOCE. 

Loro non uccidono… 
lasciali fare. 

Perché lui non ci 
aiuta? 

E’ sempre così 
quando non si fa 
a modo suo... 



32 

INTANTO KAL STA ARRINGANDO 
LA TRIBU’... 

Sono fuggiti! Za e 
Hur sono fuggiti! 

Andate a chiedere alla 
vecchia… lei sa cosa 
è successo! 



33 

LA VECCHIA VIENE TROVATA NELLA 
CAVERNA DEI TESCHI... 

Lei ci dirà tutto... 

...MA ORMAI NON POTRA’ DIRE PIU’ 
NULLA, E KAL LO SAPEVA. 



34 

Io so cosa è accaduto… Za 
e Hur sono venuti per libe-
rare le creature e imparare 
a fare il fuoco… la vecchia 
li ha visti e Za l’ha uccisa! 

La vecchia è mor-
ta… sicuramente 
come dici tu! 



35 

Za li ha riportati alla 
loro caverna! Za ci 
ha portato via il fuo-
co! Ora il capo sarò 
io, Kal! 

DIVERSI MINUTI DOPO... 

Guardate! Ecco il 
TARDIS! 



36 

MA IL TARDIS E’ IRRAGGIUNGIBI-
LE… CIRCONDATO DA CAVERNI-
COLI ARMATI. 

Torniamo indietro, 
presto! 



37 

MA LA DIREZIONE OPPO-
STA E’ SBARRATA DA KAL. 

CONTINUA... 


